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Le Prove INVALSI nascono in ottica di valutazione del sistema scola-
stico come test standardizzati di verifica degli apprendimenti basilari a 
livello nazionale per tutti gli ordini di scuola, al fine di valutare l�effi-
cienza e l�efficacia del sistema scolastico di istruzione e informazione. 
Esse acquisiscono senso nello scenario dell�autonomia scolastica: il po-
tere di gestione non è più concentrato nelle mani del Ministero, ma le 
singole scuole si assumono la libertà e la responsabilità di organizzare 
il curricolo a partire da obiettivi di apprendimento definiti a maglie lar-
ghe nelle Indicazioni Nazionali 2012.  Le Prove INVALSI sono dunque 
lo strumento di sistema per valutare il raggiungimento degli obiettivi 
definiti dai documenti programmatici in vigore quanto agli apprendi-
menti definiti basilari. 

Nel più ampio ambito della padronanza linguistica, definita dal Qua-
dro di Riferimento (QdR) INVALSI64 come �una delle competenze di 
base che la scuola deve sviluppare, secondo quanto disposto dalle indi-
cazioni curriculari, consiste nel possesso ben strutturato di una lingua 
assieme alla capacità di servirsene per i vari scopi� (QdR 2018: 1), le 
Prove includono la riflessione linguistica. Il fatto di includere quesiti 
specificamente volti a valutare la competenza grammaticale in test fi-
nalizzati a testare le competenze di base dimostra che la grammatica è 
ritenuta di fondamentale importanza nel contesto della competenza lin-
guistica. 

64 Sul sito INVALSI sono presenti documenti di accompagnamento che chiari-
scono la cornice concettuale e metodologica delle Prove, in particolare il Quadro di 
Riferimento INVALSI e la Guida alla Lettura, oltre che i Rapporti annuali che pren-
dono in analisi i risultati. 
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Al fine di comprendere quale prospettiva grammaticale sia alla base 
delle Prove è necessario conoscere i riferimenti teorici che orientano gli 
estensori delle stesse. Alla luce della cornice di riferimento, si valute-
ranno le Prove di italiano per la classe V in relazione ai quesiti di mor-
fologia e sintassi contenuti nella sezione Riflessione sulla Lingua, per 
comprendere quali contenuti sono privilegiati nell�operazione di testing 
e individuarne le finalità in relazione ai presupposti teorici. 

Le Prove sono strettamente legate alla politica scolastica nazionale, a 
sua volta influenzata dalle politiche scolastiche internazionali europee. 
Dal momento che le indicazioni ministeriali vigenti si basano sul con-
cetto di apprendimento per competenze, le Prove hanno lo scopo di te-
stare il raggiungimento degli obiettivi da parte degli studenti in termini 
di competenze, come esplicitato nel Quadro di riferimento delle Prove: 

Nella formulazione dei quesiti di grammatica si mira, più che a misurare 
la capacità di memorizzare, riconoscere e denominare classi e sottoclassi 
di elementi, ovvero di operare una categorizzazione astratta e fine a sé 
stessa, a privilegiare la capacità di operare analisi di tipo funzionale e 
formale, in particolare di: 
� osservare i dati linguistici e mettere a fuoco fenomeni grammaticali 

anche nuovi rispetto alle consuete pratiche didattiche; 
� ragionare sui dati offerti � possono essere parole, frasi, brevi testi � 

per confrontarli, scoprirne le relazioni, le simmetrie e le dissimmetrie, 
risalire alle regolarità; 

� ricorrere alla propria competenza linguistica implicita per integrare 
frasi e per risolvere casi, anche problematici, proposti alla riflessione; 

� descrivere i fenomeni grammaticali; 
� accedere ad un approccio ai fatti di lingua (pre)scientifico piuttosto 

che normativo (INVALSI 2018: 10). 

Da questa presentazione si evince la presa di distanza dalla gramma-
tica delle classificazioni proposta nell�insegnamento tradizionale, a fa-
vore di un�idea di padronanza linguistica che valorizza il retroterra 
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linguistico degli studenti, la conoscenza della lingua loro propria, seppur 
irriflessa, intuitiva, al fine di sviluppare competenze che consentano loro 
di orientarsi negli ambienti di vita. L�obiettivo, in linea con le indicazioni 
ministeriali, è quello di esplicitare attraverso la riflessione sulla lingua 
la conoscenza grammaticale che gli studenti già possiedono. Senza dub-
bio impostare una didattica per competenze implica che l�individuo sia 
in grado di utilizzare le conoscenze possedute per servirsene in un con-
testo. Ciò aiuta a discostarsi da una concezione normativa e tradizionale 
della disciplina che pure risulta l�approccio ancora imperante nella prassi 
scolastica e nei libri di testo, sebbene l�inadempienza della didattica tra-
dizionale ai fini del raggiungimento della competenza linguistica sia 
stata messa in luce dalla ricerca. 

È bene evidenziare che la prospettiva disciplinare richiamata nei do-
cumenti ministeriali e dunque anche nel QdR INVALSI nasce in seno 
alla florida ricerca sviluppatasi in Italia nella seconda metà del Nove-
cento, in particolare negli anni Settanta. Fra le testimonianze di spicco 
del periodo, vi è la pubblicazione delle Dieci Tesi per l�educazione lin-
guistica democratica (GISCEL 1975). Le Dieci Tesi costituiscono un 
manifesto programmatico di un nuovo modo di intendere l�educazione 
linguistica e si propongono il fine di orientare le politiche scolastiche, 
che non sempre ne hanno recepito le acquisizioni in modo lineare, met-
tendo in comunicazione le scuole con le acquisizioni della comunità 
scientifica, ponendosi in netta contrapposizione con l�approccio tradi-
zionale alla grammatica. 

Le Indicazioni Nazionali per il primo ciclo di istruzione, dall�edi-
zione 2007 in poi, recepiscono in parte le acquisizioni della comunità 
scientifica. Tuttavia, gli obiettivi di apprendimento risultano poco cir-
coscritti, in virtù dell�autonomia scolastica e della libertà delle singole 
scuole di organizzare un curricolo di istituto. Mancano perciò di spie-
gazioni approfondite su indicazioni date e di riferimenti espliciti a mo-
delli teorici scientificamente riconosciuti (Cacia 2017: 115), che 
consentirebbero anche agli insegnanti con approcci più tradizionali di 
riconsiderare il proprio percorso. Se questo presupposto fornisce libertà 
di sperimentazione ai singoli istituti, d�altro canto costringe gli estensori 
delle Prove INVALSI a non poter adottare esplicitamente una termino-
logia e un approccio unitario.  
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Per la descrizione delle lingue si fa riferimento oggi a una pluralità di 
modelli teorici. Questa pluralità di proposte comporta anche la man-
canza di una terminologia unitaria. Non essendo tuttavia compito del-
l�INVALSI indicare un modello da privilegiare rispetto ad altri, si è 
scelto nella formulazione delle domande di fare riferimento, in linea di 
massima, ai contenuti più noti e condivisi, introducendo però anche al-
cuni dei contenuti innovativi più assodati nel mondo della ricerca (QdR 
2018: 4). 

Sebbene non sia prerogativa del presente contributo analizzare gli 
esiti delle Prove, la non totale aderenza della didattica alla valutazione 
di sistema INVALSI può essere una delle cause dei risultati scarsamente 
soddisfacenti delle stesse. 

Nella sezione delle Prove di Italiano dedicate alla Riflessione sulla lin-
gua sono dieci i quesiti relativi ai sei ambiti elencati nella tabella. Sa-
ranno qui analizzati i quesiti di morfologia e di sintassi nelle Prove 
proposte per la classe quinta della scuola primaria nel periodo dal 2015 
al 2021, attraverso il commento di alcuni esempi significativi. 

Tabella 1. Ambiti di riferimento dei quesiti INVALSI di Riessione linguistica (2015-2021) 

 
A colpo d�occhio, si nota che la maggior parte dei quesiti parte dalla 

presentazione di una frase o di un breve testo. Spesso si richiede agli 
studenti di manipolare il testo per rispondere al quesito, a partire dalla 
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riflessione sull�uso che della lingua viene fatto. Ciò significa che spesso 
si tratta di compiti complessi in cui si richiede agli studenti di tenere in 
considerazione l�ambito morfologico e sintattico accanto al piano se-
mantico per rispondere adeguatamente (cfr. Lo Duca 2016). Il possesso 
da parte dello studente della conoscenza esplicita e della terminologia 
specifica non è sempre fondamentale al fine di individuare la risposta 
corretta. 

Nei seguenti casi, pur non conoscendo le etichette legate a determi-
nati tempi verbali o alle regole dell�accordo, gli studenti possono rispon-
dere adeguatamente grazie alla loro competenza implicita. 

 

 

 
In altri casi, si richiede allo studente di affiancare alla competenza 

implicita alcune conoscenze esplicite. 
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Nell�esempio successivo, lo studente deve affiancare alla sua cono-

scenza implicita conoscenze esplicite legate alle categorie lessicali di 
articoli e pronomi, sapendo che alcune forme possono assolvere a en-
trambe le funzioni. 

 

 
Nella maggior parte dei casi in cui si richiede la conoscenza esplicita 

di categorie lessicali e di sottocategorie (tempi verbali), si privilegia la 
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riflessione a partire da frasi che propongano l�uso della forma gramma-
ticale di cui si vuole testare la padronanza nel contesto. 

 
Permangono, seppur in misura minoritaria, quesiti tradizionali, nei 

quali si richiede la classificazione di forme decontestualizzate, in con-
traddizione con il quadro teorico. 

 
Quanto al rapporto fra norma e uso, si tiene in considerazione l�uso 

della lingua e non solo le regole della grammatica normativa prevista 
nell�insegnamento tradizionale. 

 
Nella frase d) del quesito sopra presentato la Guida alla Lettura, ove 

sono indicate le risposte considerate corrette, ritiene accettabile come 
pronome soggetto di III persona plurale sia loro, sia essi. Loro è ricono-
sciuto come adeguato rispetto al contesto di comunicazione. 
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Sono inclusi quesiti relativi a modelli teorici di riferimento come la 
grammatica valenziale o la grammatica dei sintagmi. La terminologia a 
ciò riferita, alla luce della mancanza di un sillabo dettagliato è affiancata 
da locuzioni e perifrasi del linguaggio comune (QdR 2018). Ad esempio, 
nel quesito qui riportato, l�approccio valenziale è presente, come in altri, 
ma mai dichiarato esplicitamente (cfr. MIUR 2012). 

 
I quesiti fanno dunque riferimento a un�idea di grammatica che in-

camera alcune acquisizioni più recenti della comunità scientifica in me-
rito a contenuti, metodologia e approcci da favorire. Non mancano 
tuttavia quesiti relativi a temi più tradizionali in cui si contraddicono gli 
intenti espressi a livello teorico nel quadro di riferimento, che vedono 
la proposta di forme decontestualizzate che si richiede agli studenti di 
riconoscere e/o classificare. 

Estrapolando le dichiarazioni sulle finalità dell�educazione linguistica e 
in particolare in relazione a competenze e conoscenze grammaticali nei 
documenti di politica scolastica presi in esame, in tutti documenti finora 
citati, a partire dalle Dieci Tesi fino al QdR INVALSI 2018, è esplicita-
mente sottolineato che la padronanza linguistica è un elemento fonda-
mentale nella formazione dell�individuo. Se è vero, infatti, che le Prove 
INVALSI sono volte a testare gli apprendimenti basilari, allora anche le 
competenze e le conoscenze grammaticali devono essere riconosciute 
tali. Ci si chiede pertanto quale ruolo venga attribuito in particolare alla 
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competenza grammaticale nel quadro della più ampia competenza co-
municativa. 

Le Indicazioni Nazionali affermano:  
La riflessione sulla lingua, se condotta in modo induttivo e senza un�in-
troduzione troppo precoce della terminologia specifica, contribuisce a 
una maggiore duttilità nel capire i testi e riflettere e discutere sulle pro-
prie produzioni. Ma il ruolo probabilmente più significativo della rifles-
sione sulla lingua è quello metacognitivo: la riflessione concorre infatti 
a sviluppare le capacità di categorizzare, di connettere, di analizzare, di 
indurre e dedurre, utilizzando di fatto un metodo scientifico (MIUR 
2012: 30).  

Il ruolo più significativo attribuito alla disciplina pare configurarsi 
come estrinseco rispetto alla stessa. Se il ruolo più significativo della 
grammatica si rileva nel potenziare aspetti del pensiero formale, allora 
qualsiasi contenuto potrebbe prestarsi a tale fine. Notarbartolo denuncia 
che �ancora oggi alcuni, fra i quali gli estensori delle Indicazioni Na-
zionali, pensano che la funzione della grammatica risieda nel potenziare 
aspetti del pensiero più che nel far accedere alla conoscenza di oggetti 
specifici� (Notarbartolo 2016: 56). Questo indurrebbe a pensare che la 
grammatica non è particolarmente utile nel più ampio contesto della co-
municazione al fine di raggiungere una padronanza linguistica. È indub-
bio che il potenziamento del pensiero formale attraverso la riflessione 
esplicita sulla lingua costituisca un ulteriore vantaggio, ma la riflessione 
grammaticale ha valore intrinseco come conoscenza in sé (Corrà e Pa-
schetto 2011: 10). 

La maggior parte dei quesiti delle Prove INVALSI che considerano 
gli aspetti grammaticali a partire da un testo infatti dimostrano che 

L�osservazione della forma non è [�] disgiunta dal significato che pro-
duce, ma, al contrario, allarga la nozione di significato, che non è più li-
mitato a quello lessicale. In tal modo, l�insegnamento grammaticale [� ] 
rende consapevoli gli apprendenti [�] del fatto che ciò che loro vo-
gliono ottenere sul piano comunicativo è mediato anche dall�uso di 
forme diverse. (Laudanna, Voghera 2011: 33) 

Ciò non è utile soltanto per la lingua italiana oggetto di apprendi-
mento a scuola, ma in relazione a tutte le lingue dal momento che esi-
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stono significati grammaticali ricorrenti in lingue anche molto diverse. 
Osservare e riflettere sulle forme e sulle categorie permette perciò �di 
capire che la grammatica è uno dei percorsi attraverso cui si costruisce 
e si riconosce il senso� (Laudanna, Voghera 2011: 34). Ciò si configura 
come uno specifico fine intrinsecamente legato alla disciplina che si con-
nette in modo funzionale al repertorio linguistico posseduto dagli stu-
denti, in ottica plurilingue (cfr. GISCEL 1975, MIUR 2012). 

Tuttavia, questo aspetto, che risulta essere una potenzialità con im-
portanti implicazioni a livello di padronanza linguistica a livello pluri-
lingue, è ampiamente sottovalutato nei documenti di politica scolastica 
citati, forse perché conferire alla disciplina il ruolo di potenziare il pen-
siero costituisce un traguardo più spendibile in ottica di competenza.65 
Alla base di ciò, tuttavia, può esservi solo un errore di valutazione della 
portata delle finalità intrinsecamente connesse alla disciplina. 

Al contrario, nelle Dieci Tesi GISCEL, al cui dettato si ritiene che 
l�educazione linguistica debba ispirarsi, la grammatica è valorizzata in 
sé: non viene condannata in quanto tale, ma ad essere guardati con so-
spetto sono gli esercizi di classificazione fini a sé stessi in cui la gram-
matica risulta per essere �concettualmente autonoma dall�uso� (Loiero, 
Lugarini 2019: 79). 

L�apprendimento della metalinguistica assume senso non come col-
lezione di memorizzazioni, ma poiché permette di parlare dei fatti lin-
guistici. Pertanto in contrapposizione con la grammatica delle 
categorizzazioni, non si tratta solo di etichettare forme linguistiche, ma 
�di comprendere come funziona il linguaggio nei testi, con le sue risorse 
morfologiche, sintattiche, semantiche e lessicali, in modo da usarlo me-
glio� (Notarbartolo 2016: 58). 

65 Si legge in questo senso la modifica al testo del QdR 2018 �La padronanza 
linguistica [�] consiste nel possesso ben strutturato di una lingua assieme alla ca-
pacità di servirsene per i vari scopi� (INVALSI 2018) a fronte della formulazione 
�per i vari scopi comunicativi� presente del QdR del 2013.
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Dal punto di vista contenutistico e metodologico, le Prove INVALSI in-
camerano per la prima volta a livello di sistema un�idea di lingua, anche 
se non nella sua totalità, ribaltata rispetto alla didattica tradizionale. Ciò 
è quanto di più progressista sia mai giunto in maniera sistematica nella 
scuola. L�approccio per competenze presente nella normativa europea 
prima e nazionale poi ha consentito la creazione di uno strumento valu-
tativo in grado di diffondere capillarmente per la prima volta a livello 
di sistema i fondamenti della nuova educazione linguistica teorizzata da 
emeriti studiosi ormai cinquant�anni fa. Infatti, il fatto di dover testare 
competenze, ossia la capacità di usare il sapere in situazione, ha reso im-
possibile soffermarsi su vuote classificazioni. Per contro, queste Prove 
valutano un sistema che è ancora molto tradizionale per didattica e pro-
gressione tematica: lo dimostrano i risultati delle Prove INVALSI in am-
bito grammaticale approfonditi in più indagini (Lo Duca 2016, Pallotti 
e Rosi 2017, Pescarini 2021). 

La mancanza di un sillabo, come viene evidenziato nel QdR IN-
VALSI, è parte del problema. Le contraddizioni di una politica scolastica 
che si rifiuta di fornire indicazioni precise, ma desidera valutare appren-
dimenti specifici sono state messe in luce da Pallotti e Rosi: 

Il sillabo di competenze dell�INVALSI non è mai stato dichiarato un 
vero e proprio �programma� ufficiale, eppure esso viene a indicare, sia 
pure in modo implicito, una serie di obiettivi da raggiungere da parte di 
tutte le scuole. Curioso paradosso di un sistema educativo che da un lato 
si rifiuta di normare in modo forte i traguardi di apprendimento e dal-
l�altro predispone Prove di valutazione standardizzate (Pallotti e Rosi, 
2017: 8).  

Ciò spinge a considerare e riconsiderare anche i documenti che for-
niscono la cornice di riferimento per le Prove, non solo a livello di con-
tenuti ma anche di finalità. Se i quesiti delle Prove mettono in luce il 
ruolo della grammatica nella comprensione del testo, lavorando in più 
occasioni a partire da frasi e testi e rappresentando un esempio di come 
le conoscenze siano da valorizzare di per sé stesse perché il significato 
passa anche attraverso le forme, i documenti programmatici non sono 
altrettanto in grado di sottolineare questa potenzialità intrinseca della 
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grammatica. I documenti che normano la didattica valorizzano in modo 
particolare il ruolo metacognitivo della disciplina, la quale viene così 
nei fatti ad assumere una posizione di secondo piano rispetto alle finalità 
attribuitele, anteponendo fini estrinseci che garantiscano la spendibilità 
di tali competenze in qualsiasi ambito. 

In conclusione, le Prove INVALSI, se impiegate come strumenti di-
dattici, possono costituire buone pratiche da valorizzare, rispondendo ai 
bisogni delle singole realtà scolastiche, evidenziando carenze e punti di 
forza, costituendo lo spunto per il potenziamento e il miglioramento 
azione didattica (Castoldi 2013) e riuscendo laddove i documenti pro-
grammatici falliscono: nella dimostrazione, cioè, che conoscenze e abi-
lità grammaticali specifiche nella più ampia padronanza linguistica sono 
intrinsecamente utili nella quotidiana esperienza comunicativa dell�in-
dividuo. 
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